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Risposte 
inadeguate 
della DC 

per si 
governo 
dell'ARS 

SARDEGNA - Intervista a Raggio, presidente dei gruppo comunista Saranno effettuati tagli drastici all'erogazione idrica 

Non può essere ancora A Palermo oggi ricomincia 
eluso il ruolo del PCI 

Dibattito organizzato dal quotidiano di Cagliari - Necessaria 
subito alla Regione una giunta che sappia gestire la programma
zione - Estendere la collaborazione autonomistica per la rinascita 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Una radio privata palermi
tana ha mctso in onda que
sto pomeriggio una tavola ro
tonda sulle prospettive del do
po elezioni in Sicilia, cui han
no partecipato il direttore del 
Giornale di Sicilia Roberto 
Cuini. il compagno Gianni Pa
risi, della segreteria regiona
le siciliana del PCI, i segre
tari regionali socialisti. Gra
nata, repubblicano, Cianivi-
no, il de Nicoletti, modera
tore il giornalista parlamen
tare Piero Fagone. 

Dopo l'introduzione di Cluni 
che ha rilevato che col ri
sultato del 20 giugno siciliano 
l'elettorato dell'isola ha dimo
s t ra to di essere cresciuto ed 
ha definito il patto di fine 
legislatura un fatto di « im
portanza storica » per l'auto
nomia, si sono alternati al 
microfono i rappresentanti del 
part i t i : Ciaravino ha lamen
ta to che i risultati elettorali 
abbiano compresso il ruolo 
dei partiti minori per propor
re per la Regione un accordo 
sui contenuti . Grana ta , dopo 
aver dichiarato conclusa la 
fase del centro sinistra e del 
centrismo, ha proposto di 
« non interrompere la politica 
di aggregazione fra forze so
ciali e politiche già avviata ». 

Nicoletti dal canto suo ha 
dichiarato che il patto di fine 
legislatura sarebbe solo un 
« momento » del <t confronto » 
la cui urosecuzione sarebbe 
da affidare in futuro alla 
« fantasia politica » dei grup
pi dirigenti, ed ha riproposto 
per il governo, « la conferma 
della solidarietà della maggio
ranza quadripar t i ta ». 

Il compagno Parisi ha viva
cemente contestato queste te
si. ricordando innanzitut to co
me. al contrario, il patto ab
bia determinato un vero e 
proprio « salto di qualità » nei 
rapporti tra le forze autono-
miste. « Riproponendo il cen
t ro sinistra — ha aggiunto 
Parisi — non solo la DC si 
muove nell 'ambito di una pro
posta che non trova d'accordo 
neanche alcuni del suoi di
retti dest inatar i , come i socia
listi. ma non propone nulla 
di adeguato rispetto all'obiet
tivo della realizzazione delle 
concrete esigenze paste dalla 
nuova fase di vita della regio
ne ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 29 

Mentre il Consiglio re
gionale è s ta to convocato 
per martedì 6 luglio, alle 
ore 17, con all 'ordine del 
giorno il disegno di leg
ge concernente la riforma 
dell' asset to agro - pastorale, 
negli ambienti politici dell'iso
la continua l'analisi del voto 
del 20 e 21 giugno, che po
ne na tu ra lmente dei problemi 
nuovi anche per quanto ri
guarda il governo della re
gione. Il PCI. con :i30 mila 
voti, in una eventuale Assem
blea regionale passarebbe da 
22 a 26 seggi e la DC cale
rebbe ancora da 32 a 30 seg
gi. Complessivamente le sini
stre e i parti t i laici dispor
rebbero della maggioranza 
assoluta con 39 seggi. Le vec

chie formule non sarebbero In 
nessun modo praticabili. Il 

pronunciamento dei sardi ren
de a t tua le una immediata in
versione di tendenza. 

In un dibatt i to organizzato 
dal quotidiano di Cagliari, il 

presidente del gruppo comuni 
sta al consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio ha 
rilanciato con forza la esi
genza di una svolta nella di
rezione della Regione per co
st i tuire f inalmente una giun
ta capace di gestire con ener
gia la fase complessa di at
tuazione della programmazio
ne. « La verifica politica che 
le elezioni impongono va con
dotta — ha sottolineato il 
compagno Raggio — parten
do dai problemi reali e dalle 
misure necessarie per risol
verli ». 

Per il compagno Orazio Er-
das. presidente del gruppo del 
PSI . il manda to politico del
l 'at tuale giunta si intende e-
sauri to con l'approvazione del 
programma tr iennale di svi
luppo e con le elezioni del 
20 giugno. Ora si pone « 1" 
esigenza di un ampio con
fronto che tenga conto dei ri
sultati elettorali. La verifica 
— prosegue il compagno Er-
das — deve avvenire sulle 
cose da fare per rendere o-
perante la politica di pro
grammazione. ma è chiaro 
che non potrà essere eluso 
il problema del ruolo del PCI 
nella gestione della Regione. 

Il presidente del gruppo de-

SARDEGNA - Accolta la proposta dei sindacati 

Sui trasporti marittimi 
riunione alla Regione 

CAGLIARI. 29 
La complessa situazione derivante dalla imminente ces

sazione dei t rasport i mari t t imi gestiti dalla Società Canguro 
«e il conseguente provvisorio nolo da par te della Tir renia) , 
sarà esaminata in una riunione fissata per le 17.30 di do
mani mercoledì 30 giugno, e promossa dall 'assessore regio
nale dei lavori pubblici e trasport i , on. Piero Puddu. 

All'incontro — che consentirà di met tere a punto tut t i 
i riflessi di tale operazione sulla generale situazione dei col
legamenti via mare — sono stati invitati i sindaci di Ca
gliari. Porto Torres ed Olbia, i responsabili delle camere 
di commercio e della Federazione uni tar ia CGIL-CISL-UIL. il 
rappresen tan te delle società Tirrenia . Canguro e Trans . Tir
reno Express, i presidenti della associazione albergatori e 
del consorzio Sardegna turismo. Come è noto quest 'incon
t ro era stato sollecitato in una nota di protesta della fede
razione CGILCISL-UIL. 

La decisione delle Linee Canguro di r idurre le corse 
set t imanal i e di cedere in affitto due delle navi alla Tirrenia 
continua a provocare vaste proteste dei sindacati , i part i t i . 
delle associazioni di categoria. 

mocristiano on. Pinuccio Ser
ra si è piuttosto rifatto alla 
tesi del « confronto costrut
tivo» e della «collaborazione 
democratica » tra il PCI e 
gli altri partiti della maggio 
ranza. Questa «delimitazio 
ne » dovrebbe consentire un 
approfondimento ed un con- j 

solidamento della intesa auto- j 
nomlstlca. firmata lo scorso i 
au tunno, che ha reso possi
bile 1' approvazione unitaria | 
del piano triennale. j 

La interpretazione riduttiva j 
dell 'esponente democristiano i 

j è s ta ta vivacemente contra- I 
| stata dal compagno Raggio I 
| il quale ha ribadito che « bi- j 
j coglia dare alla Regione una I 
| nuova direzione politica fon ' 
! data sull 'abbandono di ogni i 
I preclusione nei confronti dei i 
j comunist i» . Il PCI è pronto > 
I ad assumersi la responsabi- j 

lità che potrebbero derivar- ! 
gli da una nuova intesa au- ! 
tonomistica. Il comitato regio- i 
naie del parti to, che si riu
nirà il 30 giugno, preciserà i 
le proposte | 

Un fatto è certo: il cen- j 
t ros in is t ra appare dei tu t to j 
improponibile nella Regione l 
sarda: esso va sostituito da ! 

una giunta di unità autonomi- i 
stica. Questa richiesta è sta- I 
ta avanzata dal compagno • 
Andrea Raggio in una inter- I 
vista al quotidianon di Sr.ssa- ' 
ri. « L'avanzata comunista in I 
Sardegna risulta più marca- | 
ta che altrove. Va rilevato 
in primo luogo che la per
centuale raggiunta dal PCI 
è più a l ta di quella nazionale. 
Tra le regioni meridionali la 
Sardegna è quella dove l'a
vanzata comunista è s ta ta più i 
forte. Il PSI guadagna un i 
punto rispetto alle politiche I 
del '72, anche se perde sulle I 
amministrat ive del '75. La DC I 
perde un punto sulle politi- | 
che del 72. ed ottiene un re- j 
cupero rispetto al 15 giugno I 
dello scorso anno minore che ; 
su scala nazionale, a spese j 
di tut t i l part i t i laici, nonché : 
della destra. Questi t re eie- ' 
menti mi sembra — sostiene 
Raggio — possono portare a 
dire che la nostra linea po
litica in Sardegna, fondata 
sulla programmazione e sulla 
collaborazione autonomistica. 
ha contribuito al r isultato c-
lettorale sardo che si distin

gue in positivo rispetto a quel
lo nazionale ». Ricostituire il 
centro-sinistra alla Regione 
sarda non è perciò possibile 
sia per i mutat i rapporti di j 
forza sia per evidenti ragioni 
politiche. I 

Cosa si può fare alla Re- ' 
gione? « Noi sosteniamo la I 
esigenza — risponde il coni- I 
pagno Raggio — di costitui
re una giunta di unità auto- i 
nomistica. Però la nostra pò- ' 
sizione deve essere intesa nel ! 

quadro di una sostituzione più ' 
generale. In sostanza la col- | 
laborazione autonomistica. ! 
che c'è s tata e ha dato Im* ' 

portanti risultati nel momento ! 
della elaborazione del piano I 
di rinascita, deve consolidarsi ; 
ed estendersi sopra t tu t to nel- | 
la fase di realizzazione ». Per 
il PCI l'obiettivo immediato è 

l'incubo della «grande sete» 
Non è più possibile rifornirsi dal lago di Piana degli Albanesi - Permangono ignote le cause della morìa di pesci 

Fin dall'estate scorsa il PCI aveva avanzato precise proposte per la soluzione del grave problema dell'acqua 

Il PCI propone 
un'ampia intesa 
per la gestione 

del Comune 
di Siniscola 

CAGLIARI. 29 
Per garantire al Comune di Si

niscola una yiunta slabile ed effi
ciente. che nasca dalla intesa di 
tut te le lorze democratiche, il PCI 
ha proposto un incontro tra i par
titi autonomistici allo scopo di con
cordare un programma unitario. 
Questa proposta è stata Illustrata 
in una assemblea della sezione co
munista di Siniscola presieduta dal 

| segretario della Federazione di Nuo-
' ro, compagno Antonio Caboi e apcr-
I ta da una relazione del segretario 
i locale del parti to compagno Marco 
I Carzedda. 
' Il PCI a Siniscola nelle ultime 
| elezioni comunali è passato da una 
I percentuale del 17,4 al 33 ,6 e da 
| 4 a 7 consiglieri. La DC — che 

negli ultimi cinque anni ha gover-
, nato il comune — è scesa dal 50 ,4 

al 4 2 , 4 . Le lorze di sinistra a Si-
I niscola dispongono ora del 5 0 ° o 
I dei seggi ( 1 0 su 2 0 ) . La maggio-
! ranza assoluta dei voti ( 5 3 ° ó ) 
I non si è t radotta in maggioranza l 
I numerica solo per l 'avventurismo 
I dei gruppi che ha detcrminato uno 
I spreco di voti a sinistra. 
! Il PCI. tor te dei suoi 1.497 voti 

e dei sempre più larghi consensi 
I degli operai , dei contadini, dei pa- j 

stori , dei giovani, delle donne, po-
! ne come obiettivo Immediato la 
| costituzione di una giunta autono

mistica, stabile ed e l l iden tc , col 
superamento di 
zione a sinistra. 

ogni discrimina-
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Torna domani per 700 mila 
palermitani l ' incubo della 
>< grande sete ». Da mercoledì 
mattina 1" AMAT d'azienda 
municipale dell'acquedotto) ri
durrà. infatti, il prelievo del
l'acqua dal bacino dello Scan
nano, effettuando drastici ta
gli unii orari di erogazione. 
in quanto non è più possi
bile te probabilmente non lo 
sarà ancora per molto» ritor
nasi dal grande lago di Pia
na degli Albanesi, dove con
tinua - pur a t tenuata rispet
to ai pruni giorni — la 
grande e misteriosa moria 
di pesci rossi. Da domani 
verranno pompati dallo Scan
nano 250 litri al secondo m 
meno, in attesa che i tecnici. 
impegnati in questi giorni nel
le analisi, si mettano d'ac 
cordo su una diagnosi e ven
gano finalmente resi noti. In
tanto. ì risultati degli esami 
batteriologici compiuti sui 
campioni di acqua prelevati 
dal bacino. 

La superficie del lago è 
ricoperta da dieci giorni da 

, migliaia di carcasse di pesci: 
' gli scienziati hanno avanzato 
[ l'ipotesi che l'ecatombe dei 
' «carrassus» sia stata deter-
I minata dal sovraffollamento. 
' Ma nessuno, a dieci giorni 
i .dall'inizio del fenomeno, sa 
! con certezza cosa sia acca-
i duto: per l'istituto zoopr'fi-

lattico di Tonno, che ha in 
: esame in questi giorni alcuni 

campioni, si tratterebbe di 

I Una manifestazione dei lavoratori della « Metallurgica Sicula » per l'occupazione 

MILAZZO - Deciso da l g iudice che ha preso at to del la bancarot ta del l 'az ienda 

DOPO IL FALLIMENTO AFFIDATA AGLI OPERAI 
LA CUSTODIA DELLA «METALLURGICA SICULA 

Apposti i sigilli agli uffici dopo un sopralluogo — I 180 operai, in lotta da sedici mesi, hanno deciso di non interrompere i turni di 
presidio della fabbrica — Non è stata presentata in Tribunale la contabilità aziendale — La mobilitazione di tutte le maestranze 

Interpellanza dei consiglieri comunisti 

Operazioni speculative 
realizzate dall'ETFAS? 

CAGLIARI. 29. » 
I consiglieri regionali com- j 

pagni Ulisse Usai. Andrea j 
Raggio, Silvio Mancosu. Egi- ! 
dia Melis hanno rivolto una j 
interpellanza urgente al pre- | 
sidente della Giunta e all'as- , 

, sessore all 'agricoltura per sa-
di consolidare ed estendere j pere se risulta vera la noti
la collaborazione autonomisti- ; zia che siano s ta te realizzate 
ca per l 'attuazione del piano 
di rinascita. Questo proble
ma di fondo comporta t re or
dini di questioni: la forma
zione della nuova giunta, il 
nuovo ruolo del consiglio re
gionale: la riforma della Re
gione a partecipazione demo
cratica. 

9- P-

da par te dell 'ETFAS. con la 

I consiglieri del PCI desi
derano sapere: 

1) se la giunta regionale 
sia informata di tali iniziati
ve e se le ha autorizzate: 

2) il numero degli ettari 
sottoposti alla permuta tra i 
ente di sviluppo — Etfas e 
Società Bonifiche Sarde; 

3) l'uso dei terreni, i bene
ficiari e il costo di cessione 

sua società di comodo, la ' delle aree; 
; SBS. numerose permute che 
j consent i ranno a quest 'ultima 
j la realizzazione di lottizzazio-
! ni nei terreni di Olia Spedo-
: sa. Camisa e San Pietro a 
I Castadias e in altri punti del-
| l'isola, con conseguenti ope

razioni clientelari e specula-
I Uve. 

j 4) chi abbia autorizzato la 
I SBS a recintare sino alla 
I spiaggia i terreni di Cala Sin-
! zia : 
Ì 5» quale azione si intende 
! svolgere per restituire le ca-
i se coloniche, a t tua lmente oc-
' cupate da privati alle fami-
| glie degli assegnatari . 

La Magistratura dovrà indagare sulla gestione clientelare 

Denunciato dagli studenti il direttore 
dell'istituto di Magistero di Catania 

Nell'esposto si accusa il de Panvini per « il costante ripetersi di violazioni di legge, commesse o consentite nel corso degli ultimi due anni » 
Solo una decina di assistenti per 40 cattedre - Disattese anche le disposizioni dei provvedimenti urgenti per l'università - Caos amministrativo 

MESSINA. 29 
I 180 ope ra i c h e presidia

no da 16 mes i la « Metal
lu rg ica Sicula » di Milazzo. 
m a n d a t a in rov ina da l 
g r u p p o Wes t en . cus todisco
no d a ieri s e r a p e r c o n t o 
del T r i b u n a l e gli i m p i a n t i 
cui il g iudice h a a p p o s t o i 
sigil l i , dopo ave r d i c h i a r a t o j 
fa l l i ta l ' az ienda . | 

La fabbr ica mi lazzese di j 
p rof i la t i me ta l l i c i , t e a t r o di : 
u n a g r a n d e lo t t a o p e r a i a | 
pe r l 'occupazione e la r ipre- i 
s a p r o d u t t i v a , è g i u n t a a 
ques to e n n e s i m o a t t o della ' 

i s u a v icenda , in s egu i to a ; 
| u n a s e n t e n z a del t r i b u n a l e | 

c h e . dopo a v e r preso a t t o 1 
I de l la b a n c a r o t t a del la so

c ie t à per az ioni , h a d a t o | 
m a n d a t o a u n c u r a t o r e fai- j 
P imentare , l ' avvoca to Gio- j 
v a n b a t t i s t a M i n u t o l i . di cu I 
r a r e tu t t i gli a d e m p i m e n t i ; 
di legge. 

I e r i , il g iud ice de l ega to . 
F r a n c o P r o v i d e n t i . accom
p a g n a t o da l c u r a t o r e e da 
u n cance l l i e re , h a ef fe t tua
to u n sopra l luogo e appo
s t o i sigilli agl i uffici. 

Ad a t t e n d e r e il mag i s t r a 
to e r a n o le m a e s t r a n z e del
la M e t a l l u r g i c a , p ro t agon i 
s t e in ques t i mes i di u n a | 
de l le più d u r e ed e m b l e m a 
t i e n e ve r t enze m e r i d i o n a l i 

! PALERMO. 2!l 
! Si riunisce dopodomani. g:o-
j vedi 1. luglio, i! consiglio prò 
• vinciate di Palermo, con al-
: l'ordine del giorno l'elezione 

del presidente e della giunta. 
e nell'attesa c'è già maretta 
all'interno della DC del capo-

ì luogo regionale. 
j Da una parte la maggiorali 
t za del Comitato provinciale 

scudocrociato. che j a già sti-
! pillato al Comune t'accordo 

programmaiico con il PCI. 
vorrebbe estendere anche ni 
la provincia questo criterio 

ì gli i m p i a n t i , in a t t e s a c h i ! eli lavoro. Dall'altro lato il 

i p e r la r ip resa p r o d u t t i v a . 
! S a r a n n o esse a cus tod i r e 

I sindacati sardi 
sulla gestione degli enti 

chiedono un incontro 
CAGLIARI, 29 

La segreteria della Federa
zione regionale uni tar ia Cgii-
Cisl-Uìl ha esaminato ia si
tuazione determinatasi all'in
te rno dell 'ETFAS (Ente di 
sviluppo agricolo) in ordine 
ai problemi di incompatibili
tà sorti con l'elezione del suo 
presidente on.le Garzia aha 
Camera de: Deputati , e aile 
note sollecitazioni esercitate 
ai diversi livelli per le sue 
dimissioni. 

La federazione Cgil-Cisl-Uii 
rileva l'esigenza che i pro
blemi dell 'ente di sviluppo. 
comprese le nomine del nuo
vo presidente e del consiglio 
di amministrazione, vengflr^ 
affrontat i con es t rema urgen
za nel quadro della riorga
nizzazione e r is trut turazione 
degli enti agricoli operanti in 
Sardegna. 

La federazione regionale 
Cgil-Cisl-Uil. infine, ravv.sa 
la necessità di un immediato 

' incontro con la presidenza 
della giunta regionale per una 

; più puntua le definizione dei 
> tempi e dei modi di a t tua-
'• s iane delle richieste e delle 
1 posizioni prospet ta te in me

r i to al ia gestione e democra
tizzazione degli enti . 

Nostro servizio • Poi sono venuti i provvedi-
1 menti urgenti . Ma sostanziai-

CATANIA. 29 [ mente nulla è cambiato, tran-
E" s ta to denunciato dagli i ne gli uomini che questo car-

s tudent i . al procuratore della t rozzone gestiscono. Nel 1973 
Repubblica, il prof. Bruno I il ministro della Pubblica 
Panvini . democristiano, diret- j Istruzione, ovviamente un de-
tore dell ' Isti tuto universitario i mocristiano. nomina, per la 
di Magistero « p e r il costante totale mancanza di professori 
ripetersi di violazioni di leg- ! di ruolo, un comitato tecnico 
gè. commesse o consentite nel * di cinque persone, col compito 
corso degli ultimi due anni ». | specifico di bandire i concorsi 

Oggi il magistero è nel caos i gistero è quasi deserto 

come e s ta to scritto. 
Sorto nel 1951. il Magistero 

di Catania è figHo di quella 
politica clientelare che ha fa
vorito per un decennio il sor
gere e il moltiplicarsi degli 
Istituti universitari pareggia
ti. Il classico sistema democri
s t iano che successivamente 
utilizzò il magistero a scopi 

e consentire almeno la chia
mata di tre professori ordina
ri ai quali affidare la gestione 
dell 'istituto. Ma si t ra t tava di 
un marchingegno, prova ne è 
che oggi i t re professori ordi
nari ci sono ma il ministro. 
il democristiano Malfatti ha 
rinnovato il giorno stesso del
la scadenza del manda to — 

amministrat ivo: un miliardo 
di deficit. E l'amministrazio
ne comunale, capeggiata dal
la DC. paga un miliardo l'an
no per consentire la soprav
vivenza di questo carrozzone. 

ì Ora è s t a to deciso, al vertice. 
j di creare se t te nuove discipli-
i ne aumentando, cosi sempre 
: più le spese inutili e il passi-
! vo di bilancio. Di statizzazio-
i ne niente, semmai si cercano 
: contributi ulteriori — ma sem-
J pre da fonti pubbliche — 
l per ossigenare una gestione 
| privata che ha l'intenzione 
! precisa di sviluppare il s.ste-

ma clientelare, di continuare 

Si doveva pensare alla sta- j 
tizzazione e ai locali, ma il I 
diret tore Panvini. e con lui j 
l 'intero Comitato tecnicc e il 
Consiglio di amministrazione 
in oltre due anni di gestione 
non sono stat i in grado, né 
l 'hanno voluto, di richiedere 
almeno una volta per iscritto. • 
e comunque di deliberare in j 
tal senso, che l'istituto da gè- i 
stione privata passasse alla I ca . I n ques t i g io rn i i giù 

i dici h a n n o a t t e s o i n v a n o 

la I P O G E P I . c h e si e im 
p e g n a t a a p r e p a r a r e e n t r o 
s e t t e m b r e u n p i a n o di ri 
c o n v e r s i o n e i n t e r v e n g a : 1 
u n f a t t o ques to c h e ades.-o 
è reso più facile da l la di- i 
c h i a r a z i o n e di f a l l imen to ! 

Gli ope ra i n o n in t e r rom- j 
p e r a n n o i t u r n i d i custo- j 
d i a . in cui si a l t e r n a n o da j 
16 mes i , i n i n t e r r o t t a m e n t e j 
g i o r n o e n o t t e . I j 

Il T r i b u n a l e si e r a t ro • j 
v a t o di f ron te a d u e Istan- j ! 
ze di f a l l imen to a v a n z a t e | j 
d a a l t r e t t a n t i c r ed i to r i del- > ; 
la Me ta l l u rg i ca e da u n a 
I s t anza di « c o n c o r d a t o p r e 
ven t i vo > p r e s e n t a l o da l li
q u i d a t o r e de l la M e u l l u r g i -

un'epidemia vinile determina
ta da un minuscolo crostaceo 
portato a Piana dagli uccelli 
lucustrl. Secondo altri, sareb
be s ta ta invece la sovrappo
polazione di pesci a favorire 
la crescita di un nutro erga 
nisiuo. che ha attaccato le 
branchie dei pesci tassi, ri
coprendole di sostanze gela
tinose e provocando l'asfissia. 

Per i provvedimenti di 
pronto soccorso siamo ancora 
molto al di qua delle neces-
sità della città, nonostante la 
bruciante esperienza delle 
« barricate » (Iella scorsa e-
state. All'acquedotto si limi
tano a propugnare una « poli
t ica» a corto ramilo di «ri
sparmio» nel prelievi: chiuse 
le saracinesche del lago di 
Piana e continuando a poni 
pare acqua soltanto daì'.o 
Scan/ano. il livello di questo 
invaso si abbasserebbe in 
fretta lanciando Palermo a 
secco entro settembre. In un 
primo tempo era stato pure 
deciso di interrompere all'im
provviso l'erogazione dell'ac
qua per gli agricoltori di Un
gheria. ì quali hanno subito 
legittimamente protestato, sic
ché da ieri l'acqua per l'Ir
rigazione è tornata. 

Ancora prima che 11 razìo 
naniento inizi, dunque, si è 
dovuto ricorrere ad un aggiu
stamento dei programmi ori
ginari. L'unica misura tinora 
adottata al riguardo è la «sic
cità » programmata per la 
prossima estate in città. A 
tutto ciò si riduce, infatti. 
quello che viene chiamato 
pomposamente. « piano di ra
zionamento» e che in realtà 
ripercorre la linea del « gior
no per giorno» adottata dalle 
autorità l'anno scorso nelle 
roventi settimane delle « bar
ricate » per l'acqua. 

Palermo si prepara, per
ciò. a vivere nuovamente un 
periodo di drammatica emer 
genza idrica. Già nell'estate 
scorsa il PCI aveva proposto 
di affrontare i problemi del
l'emergenza con un occhio ri
volto alle prospettive future. 
Si t ra t tava di dare inizio su 
bito a quella ricerca a tap 
peto di fonti nuove di ap
provvigionamento, che è uno 
dei capitoli principali dcl'a 
mancata programmazione del
le acque in Sicilia. Ma que
st'appello rimase inascoltato. 
L'acqua scorre abbondante 
nel sottosuolo dell'agro paler
mitano: «Si contano più di 
mille pozzi a Palermo, per 
la maggiore parte abusivi, 
che sfruttano sfrenatamente 
la falda, compromettendone 
l'esistenza, provocando l'in
quinamento ». dichiara l'idro-
geologo Giovanni Liguori. che 
ha condotto in équipe una 
ricerca che fece scalpore l'an
no scorso e i cui risultati 
sono ancora attualissimi. A 
Palermo poi si aggiunge a 
questo difetto di origine 
della mancata ricerca delle 
fonti, il tipo di gestione scan
dalosamente mafiosa e paras
sitaria dell'acquedotto, che ha 

ì permesso a perdite in rete » 
A v r à l u o g o n e i p r o s s i m i g i o r n i - Su r i c h i e s t a d e l PCI | del 70 per cento, le quali 

„ . . , ., • • _ • • . „._, • _ , non derivano certo soltanto 
sarà affrontato anche il problema del centro storico | da l l0 s t a t o deIlil ve rcn ia rcte 

I di erogazione, ma dipendono 
i per la maggior parte dal si

stema di allacciamenti abu
sivi che viene tollerato sotto
banco. 

Si tratterebbe, invece, di 
mettere su finalmente un si
stema di approvvigionamento 
integrato che preveda, tra 
l'altro, l'uso di depuratori del
le acque di scarico a bene
ficio delle campagne, attra
verso criteri di gestione con
sortili, e l'uso razionale degli 
invasi disponibili, a comin
ciare dall 'acqua raccolta dal
la diga sullo Ja to costruita 
dopo dure lotte, ma che an
cora rimane Inutilizzata per 
la mancata realizzazione de
gli allacciamenti alla rete cit
tadina. E' questo un sistema 
che sarebbe capace di fron
teggiare anche l'« Impondera
bile » come viene definito in
teressatamente. con un evi
dente tentativo di costituire 
un alibi, il caso della morìa 
di pesci nel lago di Piana. 
anch'essa un effetto —e nien
te affatto una causa — del
l'assoluta assenza di program 
inazione delle acque che con 
trassezna la rovina idrologica 
siciliana. 

» 

PALERMO - Il Consiglio convocato per domani 

Per superare la crisi 
della Provincia incontro 
fra i partiti democratici 

Forti contrasti fra le correnti dello scudocrociato 

Dalla nostra redazione 

: gruppo fanfaniano, minorità-
! rio. in sede di partito, ma 
J che detiene la magg.oranza 

del grupp<» consiliare, grazie 
alla convergenza con : con
siglieri controllati dal chiac-
chieratissimo ex sindaco Vito 
Ciancimino. intenderebbe in

vece. trascinare la crisi, che 
si protrae ormai da 5 mesi. 

Un documento approvato 
dalla direzione provinciale 
della DC. col voto contrario 
dei fanfaniani. dà mandato 
intanto, al segretario provin
ciale Michele Reina, di ri
prendere i contatti con le
ali re forze politiche per for
mare un'amministrazione che 
si confronti con il PCI sul 
programma, adottando, cioè. 
la stessa soluzione e i e ven
ne data positivamente alla 
crisi al Comune nel gennaio 
scorso. 

Nei prossimi giorni dovreb
be tenersi, dunque, un incon
tro. Nel corso di questa riu
nione. su richiesta del PCI. 
dovrebbero pure essere af
frontati i nodi della « verifi
ca » della intesa realizzata al 
Comune di Palermo a comin
ciare dal ri-anamcnto del cen
tro storico. 

flditonef Senza fonti miracolose 

gestione pubblica statale. 
Nella loro denuncia al pro

curatore della Repubblica eli 
s tudenti hanno evidenziato 

i che nonostante numerose ri-

elettorali. ma «s is temando» f con inusitata tempestività — 
prevalentemente personale i il comitato tecnico con :1 com-

chieste avanzate da t re anni 
a distribuire ai docenti, nono- » a questa parte dalle diverse 
s t an te il deficit sempre ere- i componenti del l '^ t i tuto. « è 
sceme, centinaia di migliaia ' s t a ta indebitamente r i tardata 

esecutivo e addet to ai servizi. 
che mal pagava, piuttosto che 
creare posti di a s s s t en t i che 
invece per legge dovera rego
larmente retribuire. 

Oggi il magistero di assisten
ti ne ha appena una decina 
per quaranta ca t tedre e deve 
servirsi di una pletora di eser
ci tatori (un cent inaio di per
sone) per utilizzarli come ma
novalanza du ran te gli esami. 
In una situazione di dipen
denza clientelare sono peral
t ro r imasti anche i docenti 
incaricati dei diversi insegna
menti . Di professori ordinari 
manco a parlarne. Costavano 
troppo e poi avrebbero parte
c ipato ampiamente alla ripar
tizione della ricca torta ». 

I pito questa volta di portare a 
cinque i professori ordinari. 

In tan to la Democrazia cri-

di lire l 'anno in aggiunta al
lo stipendio, quale eccezionale 
a gratifica ». 

La cosa assurda è che nel 
complesso l'istituto si trova 

s t ' ana continua a fare il bello , in uno s tato di ingovernabilità 
e invan ivo tempo al magiste
ro. non curandosi affat to che 

e di a^srt'nta mancanza d: for
me di gestione democratica. 

negli ultimi due anni l'istituto i II consiglio di ammtnistrazjo-
è s ta to travagliato da mesi di 
scioperi e di occupazione da 
parte del personale non do
cente e degli s tudenti . Né le 
manovre clientelari sono ter
minate . perché via via 11 per
sonale non docente assunto 
col sistema clientelare per 
mansioni esecutive e di cura 
dei servizi è s ta to via via pro
mosso, per cui oggi abbonda 
il personale direttivo e di 
concetto rispetto a quello con 
mansioni realmente esecutive. 

ne viene spesso disertato da
gli stessi democnstiani che vi 
sono in rappresentanza della 
amministrazione comunale. 

Eppure l'intero istituto di
spone di t re sole aule per qua
si quattromila studenti , con 
il r isultato che durante gli 
esami in clascsuna di esse 
operano tre commissioni che 
nel complesso accolgono da 
mille a duemila studenti con
temporaneamente. Per II re
sto, durante le lezioni, il ma 

l'applicazione della legge re
lativa alle misure urgenti per 
l'Università ». 

Inoltre. sistematicamente 
viene violata la legge relati
va all'assegnazione degli inca
richi. Infine, e questo è sta
to fatto rilevare anche in un 
discorso inviato al ministro 
della Pubblica Istruzione dal 
prof. Rosario Soraci, ordina
rio di Storia romana di nuova 
nomina al Magistero. la no
mina dello stesso professore 
Panvini a direttore dell'istitu
to è illegale. Egli, infatti , non 
è. come stabilisce lo s ta tuto. 
professore di ruolo nell 'istituto 
di Magistero, ma semplice
mente uno del cinque compo
nenti un Comitato tecnico 

Sebastiano Maggio 

c h e venisse loro p re sen ta 
t a la c o n t a b i l i t à a z i e n d a 
le. m a i r e sponsab i l i del la 
f abb r i ca n o n si s o n o fa t t i 
vivi, s i cché il f a l l imen to è 
s t a t a l 'unica sce l ta . 

L'AQUILA 

Amministratore 
di un residence 
a giudizio per 

la morte di un bimbo 
L'AQUILA. 2 9 

L'amministratore «lei residence 
• Flavia » di Rot t i di Mezzo, uno 
dei più luttuosi esistenti sull'alti
piano turìstico abruzzese, è stato 
rinviato a «.indizio per omicidio col
poso. Risponderà ai siudici della 
morta di un bimbo di 4 anni, ca
duto in una piscina • innevato nel 
complesso residenziale. L'incrimi
nato * Francesco Sproricri, di 4 9 
anni, residente a Roma. 

Ad elezioni avvenute, gli 
amministratori comunali 
di Cagliari ci ricordano 
che il razionamento del
l'acqua — in vigore ogni 
mese dell'anno — fra qual
che settimana potrà es
fere più drastico e rigo-
roso. L'annuncio funesto 
viene dato attraverso la 
immagine confortevole del 
bambino sdraiato sull'erba 
in mezzo agli alberi. Una 
goccia d'acqua offre que
sta visione serenamente 
bucolica. Lo slogan è il 
solito: i L'acqua e vita. 
Risparmiatela! ». 

L'assessore democristia
no dott. Duce non si ri
sparmia con la pubblici
tà Solo che m periodo 
elettorale i guasti del tren
tennale malgoverno de 
erano stati opportunamen
te nascosti, per lasciare 
l'intero spazio all'appello 
della paura, del cosiddetto 
« viaggio senza ritorno » 
se i comunisti atessero 
vinto. 

Nonostante la crociata 
il PCI è andato avanti. 
E' pure vero che la DC ha 
recuperato qualche punto, 

mangiandosi però i pro
pri alleati laici e parte del 
partito neofascista. Pur
troppo i problemi, all'in
domani delle etezioni. si 
ripresentano esattamente 
come prima. 

Il buio della crisi e della 
grande siccità non scom
parirà affatto con que
sta DC arroccata su po
sizioni conservatrici e sem
pre pm clientelari. Il ma
nifesto sull'acqua da ri
sparmiare (come, non la
vandoci? > è m effetti un 
mutile quanto ingenuo 
tentativo di nascondere la 
disastrosa politica demo
cristiana. Se invece di pen
sare agli slogans e ai di-
segnini colorati dt una 
ipotetica città delle mera
viglie. avessero opportuna
mente studiato e varato, 
nell'arco di un quarto di 
secolo, dei razionali piant 
di programmazione, oggi 
forse ci sarebbe qualche 
manifesto in meno e una 
erogazione idrica più re
golare. Insomma, non si 
dovrebbe ripartire da zero. 

In fin dei conti, l'asses
sore Duce ha ancora una 

tolta dato dimostrazione 
lampante della impossibi
lità di risolvere i proble
mi cittadini con i metodi 
di sottogoverno e con la 
giunte dominate dalla DC 
sbarrate ai comunisti. 
Quanto avviene costitui
sce la prova che questa 
giunta scombinata e tra
ballante dev'essere sosti
tuita subito. I cosiddetti 
•' rinnovamenti di faccia
ta n hanno rivelato il truc
co: la prossima ammini
strazione del capoluogo 
sardo non potrà prescin
dere dall'apporto necessa
rio del PCI. 

D'altra parte anche la 
crisi idrica favorisce fi 
nuovo corso al Comune di 
Cagliari. Saggiamente gli 
antichi dicevano che l'ac
qua è all'origine di tutte 
le cose. La poca acqua ri
masta può bastare per ri
pulire il municipio di tut
ti gli angoli distorti. E so
no davvero molti. Ma non 
importa. Con un po' di 
buona volontà, sarà possi
bile rimette le cose in or
dine, senza fonti miraco
lose e col serio impegno 
di tutti noi. 


